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'tvXia dinota elio siamo entrati ormai in 
nn periodo di crisi : o ministeriale, o parla-, 
inentare, o tutte insieme; ma crisi. 

Lo dicono i dispacci, lo dicono le infor­
mazioni particolari, lo diceva senza reticenze 
in nostro egregio corrispondente romano 

nella sua lettera di ieri, la quale non esclude 
:a probabilità di un prossimo appello agli 
elettori. 

È un fatto indiscutibile elle la situazione 
presente non può durare a lungo: l'opera 
legislativa n' è paralizzata, il ministero si 
sonte altrettanto paralizzato nella sua, e 
lutto insieme le ruote amministrative re­
stano sospese nel loro movimento, con 
gravissimo danno per gì ' interessi dello 
Stato. 

Di questo punto, al quale siamo arrivati, 
e al quale in gran parte prevedevasì che 
il dovesse arrivare, la colpa si deve attri-
)uire a tutti o a nessuno. 

II ministero, bisogna esser giusti, ha mi-
lor colpa di tutti gli altri. Ereditata dai 
lUpi predecessori, che al-di d 'oggi sono 
inturaimente i suoi più accaniti avversari, 
na situazione disastrosa, nessuno potrà 
legare, che, ledete al suo programma, esso 
lon-abbia-f;at to ainoi-j} di t u l l n nf.ì- nt'tr..-*i.r.J' 

•ealizzando in breve volger di tempo tutte 
economie possibili .senza nuocere all'an-

iamento dei pubblici servizi. 

A chi accusa il ministero di essersi in­
gannato nelle sue previsioni riguardo alle 
entrate, si puè facilmente rispondere che 
nessuno avrebbe potuto prevedere ciò che 

è verificato specialmente • negli ultimi 
mesi del 1891 : vale a dire che una situa­
zione economica già pessima, dovesse an­
cora peggiorare, aggravandosi ancora più 
per l'aggio dell'oro, diminuendo per ccnsc-

uenza°l'introito delle dogane. 
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La colpa principale, secondo noi, è della 
Camera, la quale, non sapendosi fare ra­
gione delle condizioni eccezionali, nelle quali 
si trova, non il nostro pae.se soltanto, ma 
il mondo intero, invece di raddoppiare i 
suoi sforzi per rimediarvi, e di .secondare 
il buon volere, sul quale non poteva ."iorger 
dubbio, di un ministero sorto principal­
mente per metter argine al dissesto finan­
ziario, ne trasse occasione per lasciar libero 
sfogo a tutte le piccole vanità, e a tutte le ' 
recriminazioni di .uomini, che, discesi dal 
potere in conseguenza dei loro errori, ora 
vorrebbero sfruttare lo difficoltà della patria 
per riafferrarlo. 

Ognuno che non sia cieco 0 non mostri 
di esserlo deliberatamente veda chiaro 
come il sole che quest'ultima è la vera 
causa, e se non la sola, la più efficiente, 
delle d ipcol tà , nelle quali ministero e Ca­
mera si stanno dibattendo. 

Nel qual caso chi potrebbe esitare 0 
l'arsi scrupolo di un appello agli elettori, 
alla grande maggioranza del paese, ormai 
sazio e indignato di tulli i faccendieri po­
litici e cacciatori di portafoglio, e soltanto 
desideroso di essere governato con lealtà 
e con saggezza ? 

E. proprio il caso di ripetere^ che se.Mes-
.senia piange Sparta non ride, cioè: se noi 
ci troviamo in una situaijione incerta per 
la crisi latente, altri paesi sono tormen­
tati da non minori guai, e si dibattono 
fra difficoltà più gravi ancora nelle no­
stre. 

. La Francia è in peggiore stato di tutti 
gli altri. Mentre si credeva che il Rouvier 
sarebbe riuscito a comporre un nuovo Mi­
nistero, se non duraturo, almeno di transi­
zione, declinò invece il mandato nella im­
possibilità di trovar uoinini che volessero 
dividere con lui la responsabilità anche tem­
poranea delle sue idee, 
lungate séno pericolose perchè minacciano 
di convertirsi in crisi di governo. Basta il-
linguaggio dei giornali contro Carnet per 
provarlo. 

E in Germània. 'Nella costituzionale Ger­

mania!' 
Sarebbe da augurare a tutti i fanatici 

germanofili del nostro paese almeno un 
breve esperimento di .quel costituzionali­
smo imperiale, che si riassume nelle pa­
role di Guglielmo sic volo, sic juUeo, e nelle 
altre : sal:is palriae regis vohmias. 

APPENDICE (N. 
del Comune - Qiornals ci (Padova 

DISCBRSO DI GUGLIELMO 
— = o « — 

Il mondo di|)losiatico 0 il giornalismo si 
mostrano impressionati del discorso prò-
minzìato l'allro ieri u Brandcburgo dall'im­
peratore Guglielmo. 

I nostri liberali, gormanoPyi quand milmiì, 
sono sooncortiiti dn questo saggio di cosli-
luziontilisino (!?) del giov.ine Iinpcriilore, 

Al fionlrario, noi la troviamo la emn piti' 
naturale del mondo. 

Gratkz.... con quel clic segue; non c'ò 
clic dii cambiare la parola russe. 

L'Imporatoro disse : 
Nulla poi.rebbo essermi più grato 0 nulla 

meglio vale a confortarmi nelle mie gravi fa­
tiche, che la sinip.atia 0 la rìconoiiceiiza del 
popolo. 

K diventalo di moda il sofisticare od il ma-
lignaro sopra ogni atto do] Governo. Per i mo­
tivi più insigniflcanti si perturtia la li'anquil-
lità generale e si rimunera con amarezze quanto 
facciamo por ingrandire ed illustrare la nostra 
grande patria tedesca. 

Queste sofisticherie 0 queste malignità gene­
rano flnalmento in molta gente la convinzione 
che la Gorraania sia il pae.se più infelice e 
peggio governato del mondo 0 che -sia una tor­
tura il vivervi. 
• Noi tutti sappiamo die questo è falso. Ma 

non sarebbe moglie ohe i malcontenti scuotes­
sero la polvere dalle loro scarpo e, fuggendo 
la patria, volgessero lo spalle dalla miseria e 
dal malgoverno della Germania'? Emigrando, 
ossi gioverebbero a loro stessi 0 ci farebbero 
un gran piacere. 

Noi viviamo in un'epoca di transazione, in 
cui la Germania passa dall'infanzia alla ado­
lescenza. Sarebbe ben tempo di emanciparsi 
dal lattinie dei bambini. 

Attraversiamo tempi didlcilissinii nei quali, 
al giudizio delie massa manca purtroppo 1 ob 
biettivistuo. 

Però, purché il popolo si concentri seria­
mente e senza lasciarsi trarre in inganno da 
voci str.aniere abbia fiducia in Dio e nell i nii 
migliori. •'•"• 

rerraettetemi di illustrare questo periodo ili 
transizione con un episodio che mi è stato 
narrato. 

Quando il celebre ammiraglio inglese DraUe 
arrivò nell'America centralo, dopo un viaggio 
assai tempestoso, cercava un altro grande 
Oceano, della cui esistenza era convintissimo, 
mentre i suoi compagni lo negavano. 

Un capo indigeno, compreso di ammirazione 
per la persistente ricerca di Dralie gli disse: 
«Cerchi il grande maro il Pacifico); ebbene 
sogidmi, ohe ti ci condurrò.» 

Drako 0 il capo indigeno, ad onta dogli av­
vertimenti in contrario, salirono penosamente 
nna grande montagna, dalla cui cima il capo 

mostrò a Drako da un lato l'Atlantico, tem­
pestoso, da luì poco innanzi attraversato. Quin­
di il selvaggio fece gir.aro l'ammiraglio attorno 
a un dirupato promontorio e improvvisamonto 
additò al suo sguardo il solenne e tranquillo 
Pacìfico indoralo dai r:iggi del sole. 

Ideiitioamenta avviene per noi. La coscienza 
della vostra simpatia centuplica le mio forzo 
0 mi induco a peiseveraro nella via accenna­
tami dal cielo. A ciò sì aggiungo il sentimento 
della mia responsabilità, 0 la convinzione che 
il ro dei re, già nostro vècchio alleato a Eo-
sbach 0 a Dennovilz non mi la.sciorà noU'im-
piccio. Egli (Iddio) si è [dato tanta premura 
por il nostro lìramlenbnrgo 0 per la nostra 
casa cho non è .ainmissibilo ch.3 l'abbia fatto 
per niènte. 

No, 0,brandeburghesi, al contrario io crèdo 
che ci sieno riservate ancora grandi coso eit 
io vi condurrò a giorni splendidi. Non. offu­
schi questo avvenire al nostro sguardo nes­
suna irosa sofisticheria. Non venga perturbata 
la vostra gioia noll'assisterrai. 

Lo parole altisonanti non bastano. Io alle 
incessanti malevoli allusioni circa alia nuova 
rotta 0 al nuovo capitano rispondo con calma 
0 sicurezza. La mia rotta è la buona e vi por-
sì.sierò, convinto cho il mìo bravo equipaggio 
brandenbnrghese mi assisterà. 

Bevo alla salute,;dei brandenburghosi. 

L'Amica del Genepale: 

R O M A N Z O 

Quando suonarono lo cinque alla chiesa di 
Passy convenne tacere e cominciaro la guar­
dia. 

aalimard parlò di allontanarsi un poco, fino 
all'angolo della via, per non ossero .scoperti; 
in,i Boaugran voleva vedere da vicino, anche 
a rischio di essere veduto. 

Appunto come aveva raccontato il filosofo, 
alle cìnquo 0 qualche minuto la porta s'apri 
e il paggio ordinario della signorina di Ouima-
raiis uscì por andare a cercare la carrozza. 

Boaugran, quasi urtato dal giovino sul mar-
cia|)ìedi, lo guardò rapidanionf», ma abbastan­
za par convincorsi cho non aveva all'atto la 
flsoiioniia (M un nraanto. Esalava un candore 
aperto e studioso; por meglio dire, poteva es­
sere il confiilente, non certo l'eroe. 

Leopoldo fu tentato di seguirlo di fermarlo, 
di sorpremlerlo con domande; ma la sorpresa 
non doveva giovare a fargli scoprire la veri­
tà. Quist giovino poteva riflutare di risponder­
gli ; con qual diritto egli, econosciuto, inter­

rogherebbe quello sconosciuto? Rimase al sue 
p o s t o . • , 

Quando giunse la vetUira egli si postò die­
tro.ad essa; a quel modo poteva vedere senza 
esser visto. 

In uno spionaggio, por. quanto drammatico 
sia, vi li sompre una posizione forzata cho, 
scoperta, rende spontaneamento ridicoli. Dia­
tro a quella carrozza, mezzo nascosto, fra le 
.ruote; spiando l'uscita della signorina dî  Qui-
maraòs, Beaugran mancava di dignità e ave­
va coscionza della sua posizione quasi grotte­
sco; la sua fede nell'innocenza di Angela, sen­
za vonii' meno, aumentava la sua collera. 

La porta s'aprì e comparve la signorina di 
Guimares. Ella s'aggiustava gli abiti parlando 
colla compagna; Beaugran l'intese che diceva 
ridondo: 

= Non ho finito di vestirmi; siamo in ri­
tardo, non 6 vero, Oontran? 

Colui che olla chiamava semplicemente Gon-
trau lo rispose: 

= Il cocchiere farà correre il cavallo. 
==. A domani I 
•= A domani! 
Angola sali in carrozza e la signora Ber-

thelin dotto lo istru'iioni al cocchiere afllnchò 
questi si formasse a qualche distanza da Cli-
chy. 

Era esattamente, scrupolosamente, nel mi­
nimi particolari, la conferma della relazione 
di Galimard. 

Non v'erano cho quello parole In più: «Non 
ho nnito di vestirmi. » 

Voltando, la carrozza smascherò Beaugran; 
ma siccome egli camminò dritto davanti a sé, 

poteva parere un passeggioro che, fermato 
dalla carrozza, continuasse per la sua striula 
se il giovine Gontran lo avesse osservato. 

Ma dopo aver seguito la carrozza collo sguar­
do dell' angolo guardiano, Gontran rientrò e 
le si udì tirare il eatenaoclo dietro alla porta. 

Frattanlo G.aliraard's'era avvicinato a Beau­
gran. 

— Mi credi ora! — domandò il filosofo. 
— Credo a ciò cho che ho veduto, come 

io; ina non credo a ciò che tu pensi. 
— Eppure hai inteso. 
— Ebbene, si, ho inteso. Ella si cambia 

l'abito, a quanto pare, durante quella seduta. 
— Un pittore, non è vero'? Perchè non uno 

scultore? Il modello è bello, e per poco cho 
l'artista si sovvenga di Canova, della principes­
sa Borghese..... 

Leopoldo strinse colla mano il braccio del­
l'amico. 

— Taci, oarneflcel 
=. Soffri; dunque hai dei dubbi. 
— No; soffro di non poter persuaderti. Il 

signiflcate che dai a quelle parole sarebbe di 
un cinismo tale che la più degradata delle 
donno oserebbe appena parlare a quel modo. 
Andiamo ma ti avverto che voglio ritornare 
domani di pieno giorno, quando olla .sarà là 
dentro, cho voglio entrarci anch' io a ohe ci» 
entrerò. 

— Ci entreremo : acconsento. Ma in che 
modo? Dando la scalata, 0 colla forza, coli' a-
iuto del commissario di polizia? 

Beaugran alzò le spalle, sorrise e conducon-
do l'amico presso la porla, illuminata di fian­
co da un lampione, gli disse; 

Parlamento Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza Far i i i i 
' Seduta del 26 feWraio 

Infortuni al lavoro. 
L 'on . Cambray Dìgny, osservando che 

quesia legge abbraccia un campo troppo va-
sto, dubita della sua efilcaoia. Approva la as-
sicurizione ma crede la sua obbligatoriet'i 
cosa assai grave 

Cliimifrt ossei va che 1 due articoli hanno 
efllc ioli dneisa Dice cho il piogetto rap 
piovuta uUi t n n aziono e ehn lo opinioni 

" ' " l e i ino -ojuue qui,?.' 'imniraento 
obhhg itoij'n,. . „ u oi><\* -, ,'\ CUI viene 
della leggi*-, Tdogi d Sauto UiM im .̂ >. 
gliere il concetto dell issicurazi me obblig 1-
toria. 

' Aurili relatore conferma cho l'assicurazione 
obbligatoria non produrrà alcuna alterazione 
sui salari, 0 Io dimostra. 

Dopo varie osservazioni di diversi sonatori, 
.si approva l'articolo 2 0 1 successivi fino al 7 
compreso : 

Si leva la seduta. 

C A M E R A 

P R E S I D E N Z A B i a n c l i e r i 

Seduta del So femraio 1802 ^ 
Si stabilisce l'8 marzo per la discussione del 

=. Guarda, povera spia cho sei I Non v' è 
bisogno di scassinar nulla per entrare. Ciò. 
che prendevi per la manovra rapida, elettrica 
della chiave nella serratura era seniplicemonte 
la voltata della molla. • 

Questa porta non si ehlu-Ie definitivamento 
eho alla sera u coi catenacci cho abbiamo u-
dito tiiaro, il giardino non è forse che un 
passaggio; in tutti i casi non si prendo alcuna 
seria precauzione por impedire l'entrata; non 
si temono, lungo il giorno, iiè i ladri, nò gli 
indiscreti. 

Galimard era ineravigliato. 
;-- Hai osservato tutto ciò — egli disse — 

in mezz'ora? 
— Sì, e al tuo posto avrei a quest'ora la 

chiavo del mistero. 
-- L'avronio domani. 
S'allontanarono a braccetto. Lo sdegno dì 

Boaugran non esisteva più 0 non pareva più 
esistere. Soltanto, scoprendo una serratura a 
mola 'dove Galimard aveva crodulo vedore una 
serratura a segreto, era certo di trionfare, 
ed abusava, a sua volta, delle promesse della 
sua vittoria, come il suo amico aveva abusato 
delio apparenze compromettenti. 

Dopo un pranzo silenzioso, Galimard disse a 
Beaugran separandosi : 

—- Sai che, por tutti 1 casi, porterà la ri­
voltella. 

— Per abbruciarti le cervella dal dispiacerò 
0 dalla vergogna? 

— No, per uccidere, all'occorrenza, il mo­
stro che Incatena la bella tutti i giorni dal­
l'una allo cinque nel suo giardino. 

=. Appunto quello che dicovo. 'Vaol Hcoi-

progotto dì leggo doU'on. Forrari relativo alle 
tasse di successione. 

Si discute poscia la mozione dell'onor. Per-
)one, così concepita : « La Oatnora delibera di 
nominare una commissiono per vodore se è 
possibile portare nell' ordinamento railitaro 
modificazioni, lo quali, senza menomaro la 
poteiì/,a doli' osorcito, portino notevoli eco­
nomie sul bilancio della guerra 0 realizzino quei 
[lerfezionanienti cho furono adottati negli al­
tri, eserciti. » i'','; 
• Lucìfera parla contro, mentre Imhyiani 
dichiara di appoggiare la mozione Pcrrone. 

Il ministro Pelloncc dichiara che non ac­
colla la mozìono Perrono non già perchè non 
creila possibile superare corte diifiooltà con 
qualche altra economia del bllauoio della guer­
ra ; ma non cerio quella di 15 milioni cui lo 
slesso Perrono ha accennato ; ma perchè non 
pjiù accettare il modo proposto. ' 

Non consente nella riduzione dei corpi d'o-
sorcito, che ridurrebbo la forza in tempo di 
guerra. 

Dimostra che il numero delle nostre com-
pignio di linea, non è, in rapporto colla po­
polazione, superiore a quello dell'Austria e del­
ia Germania, 

Ritiene cho la nostra frontiera è sufflcieh-
teraenle difesa. 

Confuta alcune considerazioni strategiche 
di Perrono relativo alla guerra in montagna, 
nella quale giovano moglio le iiinìlà tattiche 
piccole. Svolge altre considerazioni sulla forza 
delia nostra compagnia in tempo di pace, e 
la giudica suflicienta considerando lo nostre 
condizioni niilitari e sociali. 

Il ministro rispondo quindi all'on. Lucifero 
ringraziandolo del suo appoggio, e consentondo 
con lui che i nostri ordinamenti militari de­
vono assumere il carattere di essenziale sta­
bilità. 

'Finisce pregando l'iin. Porrone a ritirare la 
sui mozioiin (App au\i anche a elntilia) 

Si leva l i seduta 

Dispacci Telegrafici 
iAOFHyiA 'STEFANI) 

izioni dolli Binci ui/ioniltì AU'tntnia si la-
I inno li niu/o pios imo 

Nli'W-'VOKIv, za. - L giunto il piiosLafo 
Stura della Navigazione generale italiana. 

BUCAREST, 2(>. — Secondo 1 risultati del 
ballottaggio il Senato comprende 92 conser­
vatori, 20 membri dell'opposizione 0 8 vescovi. 

NEW-YORK, 2f). — L'rorft Herald afferma 
elle l'Inghilterra si unirà agli Stati Uniti, alla 
Francia e alla Oerniania per convocare una 
conferenza pel bimetallismo, la cui riuscita 
sembra assicurata. , ,. 

PARIGI, 2li. ~ Anche Bourgeois ha decli­
nato l'incarico di formare il nuovo gabinetto. 

Fu chiamato Lmibet, che si è rivolto ad 
uomini delle varie parti della Caniora. 

Confusione, 

tsaa&aisiamaatsffiSiasss^gafagaiCTCTa 

derti, disse Beaugran ridondo. ; 
= Hnni I Hai troppo spirito, stasera, mio 

povero amico. Ciò non dimostra che il tuo 
cuore sia troppo gaio ! 

-= Lasciami tranquillo collo tue diagnosi. 
E continuando a ridere, Leopoldo chiuse la 

porta dietro all'amico. 
Fatto strano ; Galimard ohe, se era stato 

contraddetto, non ora stato smentito, e che, 
salvo la variante della serratura, non s'ora in­
gannato in nessuna dello sue osservazioni, ri­
saliva al suo appartamento con un dubbio a-
Iroee. Quelle parole singolari da cui aveva 
voluto trarre una condanna assoluta, non gli 
parevano più tanto torribili, e si diceva, fer­
mandosi ad ogni piano rottolo : 

«» Ohe bella cosa credere al bene; 12 cèrto 
che una fanciulla che, uscendo da una lunga 
visita, non ha avuto tempo di vestirsi e che 
lo dice, deve ossero l'innocenza in persona. 
Non ó Cabezon però che avrebbe quella fidu­
cia imperturbabile, oppure é Cabezon il più 
innamorato.... almoiio così dico Leopoldo. Ah! 
mio povero amico !- Come sei bollo, come sei 
grande, come sei incomprensibile e come ho 
ragiono d'amarti, più ohe come un uomo, co­
me un buon cane, fedele Ano alla morte ! 

XI . 

I duo amici partirono l'indomani per la loro 
ipedizione senza più discuterla. 

Conttmtm 
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La verità storica 
(FUANCIA. E ITALIA) 

(DairOPlNlONB) 
(Cont. Vedi n. 51). 

Lo .stesso accadde ne! 1870. - Scoppiata la 
guerra franco-tedesca il governo francese, sin 
dal giorno 15 luglio, avviò pour-pariers con­
fidenziali col governo italiano per richiamare 
in vita le trattative del 1869, dichiarandosi 
pronto a rientrare nell'esecuzione pura e sem­
plice della convenzione di settembre, mediante 
il richiamo in patria del piccolo corpo dì oc­
cupazione (5000 uomini) radunato a Oivita-
veechia. 

Ma, scrive l'on. Ohìala, so ciò non ora ba­
stato, nel 1809, per indurre l'Italia a legarsi 
sia d'allora alla Francia con un trattato di 
alleanza offensiva o difensiva, tanto mono po­
teva bastare ora ohe la guerra ora dicliiarata. 

Era indispensabile, sotto tutti i rispetti, che 
la Francia non si opponesse assolutamente alla 
contemporanea entrata degli italiani in Koma. 

Di questa necessità fu pienamente compreso 
il conto de Beust, il quale, invitato anch'eglì 
a firmare i! trattato per l'Austria-Ungheria, 
cosi telegrafava il 20 di luglio al prlncipo di 
Metternich a Parigi : 

« Le jour oii les Frangais sortiront des Ètats 
pontiflcaux il faudrait que les Italiens pus-
sont y entrer de plein droit et de l'assenti-
ment de la Prance et de l'Autriche. Jamais 
nous n'aurons les Italiens avec noua de coeur 
et d'dme si nous ne teur retirons pas leur 
èpine romaine. Et, trancheraont, ne vàut-il 

• pas raieux voir le Saint-Pére sous la protec-
tion de l'arraèe italienne que de lo voir en 
butte aux entreprisos garibaldiennes?...» 

«Come nel 1869, così anche ora, l'impera­
tore non era personalmente alieno dall' acco­
gliere il consiglio del cancelliere austro-unga-. 
rico, quando egli ricevette dal suo ministro 
Èmile OUivier la lettera, ohe segue, in data 
del 25 : 

« Sire, 
«L'idèe que vous suggère M. do Beust de 

livrer Rome aux Italienz est pìtoyablo, irapra-
ticable. Pour elle vous ne trouveres do majo-
ritè ni dans votre Oonsoil, ni dans lo pai^s; 
Si vous l'adoptoz, la crise extèrieure se cora-
pliquera à l'instant d'une crise intèrieure, et 
vous verrez une partie de la nation devenir 
tonto de giaco tandis qu'elle est tonto de feu. 
Votre Majestò sait que je ne suis par partisan 
du pouvoir tempore! du - Pape, je n'én suis 
plus que lucido (?) lorsque je signale cette: 
pòlitique comme devant nous conduirejà des 
malheurs. Avec l'Italie nóus n'avons qu'une 
thóse honorable, sùre, ncoeptèe de tous: la 
convention du 15 septembro. Si, pour com-

. battro les Prussiens, nous ne voulons devonlr 
que à ì'honncur. L'honneur nous" défend de 
sortir de Rome autremónt qu'avec la pro­
messe de l'Italie de respecter et de fair re-' 
specter la convention du 15 septembro. 

«E.. OLMVIBR. » 
L'Imperatore cedette ai consigli del suo 

ministro, e per mezzo del duca di Qraraont, 
domandò a! governo italiano, di rinunziare a 
chiedere alla Francia altra cosa cho non fosse 
il ritorno puro o semplice alla convenzione 
del 15 settembre. 

Tutto ciò ignoravano, allora, gl'italiani; 
ma bastava il ricordo di Mentana per man­
dare a monte ogni progetto favorevole alla 
Francia. 

Come, poi, caduto l'Impero, Roma avesse 
continuato 'à pesare sui rapporti tra la Fran­
cia 0 ritaUji vedremo un altro giorno. 

di San Giovanni — ora affetto da polmonite 
destra acuta, la quale ora fa il siio corso re­
golare presentando una certa gravità. 

Da una ispezione praticatasi a tutte le cu­
cino risulta ohe il servìzio 6 disimpegnato lo­
devolmente ; prova no sia cho durante il mese 
corrente la media dello distribuzioni giorna­
liera ha sorpassato le 3000. [Lomh). 

Como, 2 3 . — Una frana che distrugge 
sette <Cerotti-». — Oggi precipitò dal monti 
sovrastanti a Mondrisio una formidabile frana 
che schiacciò sotte di quei erotti (osterie) ri­
nomati. Por fortuna la frana fu avvertita a 
tempo 0 non ci furono disgrazie. 

1 

URI DECA DELLA i ROYiCIA ?RC 

Ma proprio credo'non valga !a pena di par­

larne. 
Io saluto l'amico dottor Bottoni, ohe riuscì 

trionfante nella elezione consigliare avventìla 
e l'invito, accettando li posto cui fu chiama­
to, di mostrare in qual conto tenga il cicalio 
di eerta gente, e come abbia in pregio il voto 
degli amici dell'ordine. 

Sronaea delUegno 
: ' H o m a , 2 5 . — A proposito dell'odierna vo­
tazione della Camera l'Opinione scrive : 

«Questa scarsa maggioranza avverte a rac-
.cogliere lo forze intorno a proposte dì effetto 
ben più rilevante e più sicuro a prò' del bi­
lancio. Disegni di legge, come quello oggi vo­
ltato, rappresentano al contrario il massimo di 
•sfòrzo parlamentare, pel minimo risultato fi­
nanziario, la grande battaglia devo esser data 
sulla legge per gli assegni ferroviàri. » 

= Non vi ho telegrafato prima sulla pro­
babile nomina del senatore Taverna ad amba­
sciatore a Berlino, perchè, mentre la notizia 
ora assai diffusa nei circoli parlamòntari, per 
ossa non esìsteva quel carattere di certezza 
ohe a molti, pareva avesse. 

Diffatti stasera si assicura che il Taverna, 
invitato ad assumere quella ambasciata, abbia 
declinata l'offerta. 

Torino, 2 5 . ==• Il signor Casaro Goldman, 
prosidento delle Cucine economiche, giusta­
mente indignato per la storiella messa in giro 
cho un operaio - certo Viano Giovanni - sa­
rebbe stato colto da gravissimo malore per 
avere mangiato una minestra <l6lle Cucino po­
polari ha fatto visitare da due distinti.profe.s-

' sor! il nominalo Viano. 
Risultò cho questi -ricoverato all'Ospedale 

(NOSTRA OoRMSPONnENZ\) 
Monselice, 2 5 . — (Imparziale). Senza 

amore od odio per alcuno e solo per debito 
d'imparzialità ci tengo d' osservare al signor 
Veritas delia Gazzetta di Fp».Mte che la se­
duta consigliare del 16 oorr. non è caduta de­
sorta por causa d' un ben proparato gioco del 
partito dell' ordino, (o non clericale, dacché 
neri sono non sono i consiglieri ed alcun! As-
sesstori, ohe vi appartengono) bensì invece, si 
sospetta, per i maneggi di un certo signore, 
che, poco curandosi di monsignor Della Casa, 
ad un certo punto levatosi dal suo seggio, si 
fece all'orecchiò di parecchi del suo colore, 
i quali, solo dopo ciò, alla chetichella uscirono 
un dopo 1' altro dalla Sala. 

Il paese poi, compreso dell'importanza del­
l' istruzione popolare, plaude alla scelta del 
sig. Luigi dott. Bottoni, a terzo membro della 
Commissione scolastica, per intelligentissimo e 
di.caratiero adamantino, il quale, oltre di a-
denipìere, non v ' è dubbio, con amore, giu­
stizia ed equità al mandato affidatogli da do­
dici sopra sedie! Consiglieri presenti, mai sì 
presterà a far le voglie altrui, chiamando po-
lenta'il pano e viceversa. 

Eh, lo si sa ohe a certuni tale elezione pun­
to garba, e va poco a sangue I 

Poveretti I... temono sfugga loro quoh' effi­
mero spadroneggiaménto. che per li| debolezza 
0 il tacilo consensi) di qualche acefalo, da al­
cun tempo hanno su queste scuole maschili. 

Stupisco ancora come Veritas (agli anti, odi 
per pensare del dott. Galeno) mostri tanto rin­
crescimento per la non riuscita dei suo can­
didato, che a dirla schietta, essendo d'idee 
ultra liberali, s'avrebbe trovato a disagio fra 
gli altri due Soprainteiidonti, e non avrebbe 
potuto, senza venir meno al suo dovere d'inse­
gnante secondario nella Città di Treviso, vi-
.sitar di sposso queste Scuole, le quali, oggi più 
che mai, hanno u' uopo di una'mgorosa vigi­
lanza. } . •') 

Qazzelta i\ prof. Galeno? iV 
La vostra risposta inline, amiCo collega, ri­

guardo alla faccenda del--l)tdello, non mi va, 
perchè lascia il tempo eh' ha trovato, e non 
fa che convincere ognora più ohe nella cor­
rispondenza del 24 gennaio p. p. gatta ci 
covava. 

Vi lagnate a torto, caro mio, se a que­
sta hanno dato delle maligno interpretazioni, 
imperciocché voi stesso nella medesima ri­
sposta convenite che «essa nascondo recon­
diti pensieri e secondi fini». 

Convinto convintissimo da ultimo, sebbene 
dì limitata intuizione (ma non mai banale spro-
positone) ohe la vostra eoi rispondenza non 
solo tia dell'oscuro, ma tira una velenosa 
frecciata al povero e galantuomo bidello, ohe 
«' entra, secondo voi, nei scrii gtiai accennati, 
più che non sì creda. 

Ritornerò sull' argomento. 

Sal i la Maroherltà d'Adioe, 2 5 . - È 
dovere dissipare quegli equivoci che qui 
potrebbero nascere dagli animi suscettibili 
e ornai imbevuti di preconcetti riguardo ai 
lavori che il Consiglio Comunale aveva 
votati per la sistemazione di un argine 
che ripara ! beni'vallivi nel Comune. 

Adesso che l'inclemenza del cielo mi­
naccia di seppellire sotto l'acqua il frutto 
di tanti sudori e la speranza riparatrice 
dei tristi anni decorsi, si leva più che mai 
alta e sentita h querimonia dei poveri co­
munisti. 

E siccome nel pubblico s'ingenerò omai 
l 'idea che Sindaco e Giunta aieno il Deus 
ex machina, e che come Mosè ad imbat­
tuta di bacchetta, come per miracolo, la 
cosa debba [ipso facto essere condotta a 
termine, il pubblico dico che non se ne in­
tende di gerarchie, né di ingranaggi am­
ministrativi comincia a levare tanto di naso 
contro quei poveri capri espiatorii ohe sono 
Sindaco e Giunta. 

Per tògliere quindi i possibili precon­
cetti, è bene che si sappia come fino dal 
Settembre u. d. il Consiglio approvava e 
la Giunta pi-essava presso la K." Prefettura 
di Padova agìnchè l'ossero spediti gli alti 
necessari pel cominciamento del lavoro che 
fu diciiiarato d'urgenza, 

iVla la Prefettura dopo un altalena di que-
stioncelle riguardo al modo di ccntrarre il 
mutuo, inviava all 'upcio del Comune l'ap­
provazione pella contrattazione del mutuo, 
trattenendo come trattiene tutt 'ora da sei 
mesi la deliberazione e il progetto vistati 
per l'esecuzione del lavoro I Ora di chi la 
colpa i" 

Alle ragnatelle che proteggono l'incarta­
mento della Giunta nell'archivio della Pre­
fettura, alle lumache che insegnano la gin­
nastica alla nostra autorità tutoria, rivol-, 
giamo una preghiera: si tolgano di là le 
prime aflìnchè gli occhi di qualche impie­
gato accorga una vòlta di quelle ca r t e : 
sferzino le seconde le gambe ai loro gin­
nasti, poiché l'ipocondrìa ch'è si dannosa a 
chi deve èssere operaio in un o;0ìcina di' 
tanta importanza non li colga. 

Dott. BORTOLO BunoLi. 

Ci\ONA.CA V E N E T A 

(Oorrisp. dsl Caniì^ney 

Coneglianò, 26 . - - - (i .) . :fi annunzio con 
profondo rammaricò la inoi'te avventila giorni 
sono di don B a r t o l o m e o nob. Oraziani ex 
canoiiico della insigne collegiata di Rovigo, 
mansionario in questa chiesa aroipretalo, r. 
subeconomo distrettuale dei benefloi vacanti. 

Era un ottimo sacerdote, non che buon cit­
tadino. 

Tutta Conogliano ha partecipato al lutto 
della nobile famiglia, e collo splendido con­
corso ai funerali ha voluto dimostrare parti-
oolarmento le suo condoglianze al nipote dott. 
G. B. Graziani, magistrato ohe godo moltissima 
.stima. 

Monselice, 2 6 . — Nel N. 56 della -Oaz-
zetta di Venezia sta una corrispondenza da 
Monselice, segnata Veritas, che rende conto 
dell'esito della Consigliare seduta del 23 oorr. 
febbraio. 

Lasciando andare che sì parli, senza defl-
nirli, di partiti clericale e liberale, che po­
trebbero con più buon senso chiamarsi par­
tito dell'ordine e partito dulia confusione, sfi­
do io a dirmi ed a poter capire che cosa s'in­
tenda con quella pubblicazione. 

Non varrebbe perciò la péna dì parlarne ; 
ma siccome questa corrispondenza sì lega ad 
altra pubblicata nel Comiine di Padova N. 51. 
co.'-i, esclusa aff'atto l'idea di farne una pole­
mica, credo opportuno dì tornare sullo pagine 
del Comune, per mettere un po' di luce sullo 
tenebre con cui sì vorrebbe circondare la ve­
rità. 

Nella seduta Oonsìgliare del 16 febbraio chi 
erano i padroni del campo? 

Indubbiamento i cosidotti clericali, ohe io se­
guirò sempre a salutare amici dell'ordino. -
Perchè si dovette ricorrere ad una seconda 
votazione ? Pella diserzione di alcuni del par­
tilo della confusione. 

Domandasi so fu un giochetto dei secondi 
colla speranza di migliore ventura in altra oc­
casione od il fermo e serio proposito del primi 
clie stettero saldi sui loro scanni I 

Battagl ia , 2 5 . — Festa sociale^. — An-
»r nona Kiagioue ut Uai'heVàie, dòn 'ùnà testa 
da Ballo Sooìale, datasi ieri sera nella Sala 
teatrale Maripo, Sede S. '0 . ' ' 

La Festa è cominciata alle oro 8 p. 
La sala era addobbata con vero sfarzo, mol­

to bene illuminata ora rallegrata dal concor­
so di molte grazioso signorine. 

Ospiti graditi vi erano alcuni giovinetti di 
Monselice. 

Vollero onorarci di loro presenza l'ill.mo 
sig. conte Wimpffen accompagnato dal suo 
agente sig. Francesco Rinaldi, i quali sì ferma­
rono e sì congratularono del buon andamento 
della Festa. 

Il butfel posto sul proscenio, era ben prov­
visto, e|in breve fu preso d'assalto. 

Ad un tratto i gentili giovani di Monselice 
brindarono a Battaglia e a tutti ì presentì, al 
che venne risposto con altro brindisi, inneg­
giando all' amicizia che lega Monselice a Bat­
taglia. 

Al tocco dopo la mezzanotte fu ripresa la 
festa con maggior calore, e venne iniziato un 
Cotillon dirotto dal sig. Bertana dì Monselice 
ohe sì adoperò con ogni suo potere, per la 
buona riuscita. 

È giusto trìbulare ogni ologìo a chi diresse 
la festa nonché alla musica che vi ha prestato 
il suo concorso. Alcuni Presenti. 

Annegato , 
Questa notte s'annegò certo Chiaretto Pietro 

vecchio di 60 unnignel canale Sotto Battaglia, 
spintovi forse dalla miseria. 

2 6 . Tiro al Piccione. Bovolone, 
Ci scrìvono: 

« Il Tiro al Piccione, andato deserto ieri, 
causa il tempo, avrà luogo lunedi 29 corrente 
alle' 12 pom. » 

Disastro lerroviavlo 

Si ha da Breslavia che l' altro ieri sera, 
presso la staziono di Moltrow, un treno om-
«ìbus si scontrò con un treno pieno di mili­
tari . Le conseguenze furono terribili. 

I troni si accavallarono l'uno sull'altro fran­
tumandosi. 

Siuora furono estratti dalle macerie cinque 
morti 0 venti gravemente feriti. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
-—"-S^ tffl*"""" 

(Consiglio Comunale 
Seduta deT'28 feWirato 

Si raggiunge a fatica il numero legale. 
N o m i n e 

Por la Casa di Ricovero si rielegge a pre­
sidente il nob. Panzago cav Francesco e con­
siglièri i sigg. Alessio doti. Giovanni con voti 
31, Squarcina avv. Ferruccio con voti 29 e Ci­
vita Levi avv. Giacomo con voti 18. 

Rieletto l'avv. Piotropoli cav. Paolo a con­
sigliere della Casa d'Industria e il cav. Uoma-
nin Ahdriotti a presidente della stessa. 

Commiss ione Comunale di s indacato 
per l ' imposta sugli esercizi pi'Olessioni 
e r ivendite pel 1 8 9 2 . 

Riesce composta dei signori : Galdiolo dott. 
Luigi Nicolò - Maggioni avv. cav. Giovanni -
Romanin-Andriotti cav. Alessandro - Scalfo 
cav. Alessandro - Zanuso Carlo. 

La Commiss ione comunale di sinda­
cato e d' accer tamento per l ' imposta 
sul valor locat ivo pel 1 8 9 2 . 

È cosi costituita: 
Memììri effettivi: Oandeo Silvio - Furlan 

Antonio - Malata cav. Giovanni - Ongaro Ber­
nardino - Scalfo cav. Alessandro - Vason Carlo 
- Negri avv. Ambrogio - Romanin-Andriotti 
cav. Alessandro - Brunelli Bonetti nob. dott. 
Augusto - Bortoli ing. Giov. Batti - Camporeso 
dott. Andrea - Sacerdoti ing. Emilio - Mor-
purgo dott. Marco - Cavazzinì avv. Giovanni -
Bonino avv. Filippo. 

Membri supplenti •• Colpi Arturo - Oardin. 
Fontana avv. .Adolfo - Castelli nob. Angelo -

Suppìei ing. Vittorio - Cezza nob. Cesare -
Nicolìni avv. Giacomo - Borgherini Giuseppe -
Giro avv. Adolfo - Buzzacarini nob. Pietro -
Goliardi Francesco - Patella ing. Paolo. 

La cl i iesa del Bassanel lo 
Si tratta di concorrere con L. 9 mila alla' 

costruzione della chiesa del Bassanello. L'ar­
gomento tu altra volta portato in Consiglio ma 
non fu approvato per opposizione sollevata da 
vari banchi 

Vanzetli visto lo scarso numero dei Consì-
siglieri chiede che la discussione dell' argo­
mento abbastanza importante sia rinvialo ad 
altra seduta. 

Alessio si oppone al rinvìo osservando che 
tutti gli argomenti portali al Consìglio sono 
ugualmente importanti e se oggi manca il con­
corso se ne deve cercare la causa non nell'im­
portanza 0 meno dell'argomouto ma nell'inte­
ressamento destato nei singoli consiglieri. 

Giusti spiega la proposta Vanzetti giustilì-
candola con le condizioni atmosferiche pessime 
che impediscono a molti consiglieri d'interve­
nire alla seduti!. 

Messa ai voti la proposta dopo prove e con­
troprove causale da incerti movimenti di al­
cuni consiglieri la sospensione è approvata. 
(Vive conversazioni - proteste del consigliere 
Ugolini redarguito dal consigliere Oolelti che 
pur ha votato coll'0golinì contro la sospensi­
va. Continuano io conversazioni ; commenti 
vivi j si disapprova da molti questo sistema dì 
rinvìi per opportunità di voto). 

Si approva la spesa di L. 1200 per la com-
pilaiione, a termini di logge, dell' indice de­
cennale degli atti dello stato civile proposta 
dall'assessore Viterbi. 

Casa d'industria 
Barbaro presenta il Bilancio in L. 23 mila. 

La Relazione si chiude con la promessa di 
una prossima riforma. 

Fuà ne prendo occasione per incoraggiarla 
osservando che la Casa d'industria non corri­
sponde agli scopi per la quale fu creata. 

Ugolini raccomanda vivamente questa ri­
forma perchè egli crede cho l'Istituto non 
corrisponda affatto alle teqrie moderne della 
beneOcenza. 

Barbai'o osserva che la Giunta stessa aveva 
riconosciuto da tempo questa necessità e che 
l'unica ragione del ritardo si devo cercare 
nella didlooltà della riforma. 

Fuà cho conosce tali flifflobUà - ringrazia. 

; Con voti 31 .sopra 36 votanti si accolta dal 
Governo il dono dell'Oratorio di S. Rocco, 
assumendo tutte le spese del contratto in circa 
L. 800. L'oratorio ha un valore di L. 6000, 
senza contare - s'intende - il valore artìstico. 

.fecondo unti modificazione dell'art. _8 del 
Regolamonto per la tassa vetture e domestici 
- questa somma sarà messa in riscossiono nel 
mese di giugno. 

La ragiono dell' anticipazione sta in una 
raccomandazione dei revisori dei conti i quali 
avevano osservato cho il Comune paga alla 
Banca Veneta l'interesso del conto corrente 
per somme ohe una anticipata esaziono di 
qualche tassa renderebbe inutile di preadoro 
a prestito. 

Si accorda agli assuntori Pai lo svincolo 
della cauzione per il cessato app.ilto della pu­
litura stradale. 

In Seduta segreta 
"l i Consiglio ha proso importanti delibera­

zioni, ma il resoconto oi giunge troppo tardi 
per poterlo pubblicare oggi. 

.% 
Ult ima lista 

dei regali pervenuti al Club degli Ignoranti j 
per il Festival di benellcenza. 

Gribaldo Emilio 40 pacchetti sementi da fio­
ri. Ditta Pezziol G. B. 15 eleganti bomboniera 
Morpurgo Ida famiglia 6 eleganti oggetti, Ca­
risi Luigi 142 eleganti oggetti in sorte, Con­
caio Luigi caffè Genio 6 bottìglie, Oarraro Rio-
cardo famiglia 1 fazzoletto in seta - 1 caraffl-
na vetro, RosansUi dott. Ugo 10 sleganti og­
getti - 2 bottiglie, Omboni Stefania 3 elegan- | 
tissime ceste, Tessaro Nina 6 eleganti oggetti, 
Crescini prof, e moglie 7 eleganti lavori, in ri­
camo, Malata Michele 60 bottiglie liquore igno­
ranti, Conte Miari famiglia 13 oggetti in chìa-
caglierìe. Camerieri Storione 1 elegante al­
zata ceramica, Nioolào Giovanni 14 bombonlo-
re assortite, Raraazzotti Serafino scultore 1 
bellissimo lavoro terra, Munerati Giovanni 6 
salami. Forti Anna nata Marini 10 eleganti 
oggetti, Bonatti Menotti 1 ritratto in tela pel 
vincitore. Lava Giuseppe 6 vasi mostarda, A-
schìeri pittore 1 quadro ad olio (marina), Vezù 
ing. Vincenzo Lire 5, Maluta cav. Giovanni 14 
eleganti oggetti, Martini ing. Felice 20 pacchi 
candele tipo Salom, Emo Capodiiista conte 
Leonardo 2 eleganti portafogli, Bonaldi Vin­
cenzo 59 eleganti oggetti in sorte. 

Candele, lumett i e luce elettrica. 
Non vorremmo che il lieve nostro ap­

punto di ieri sulla scarsa luce del, Salone j 
nella festa dch'aitra sera fosse interpretato ] 
come una censura per chi ha disposto l'ad­
dobbo ed accessori: tutt'altro. 

Atteso lo scopo delle feste, quello della! 
beneficenza, inangurate e cos'i felicemente [ 
condotte dal Club .degl'Ignoranlt non ' 
può fare di più, visto che l'applicazione ] 
della luce elettrica invocata da qualcuno 
avrebbe assorbito buona parte dell'introito 
e non occorre dir altro. 

Del resto rinnoviamo le nostre congratu­
lazioni e il nostro plauso alla Presidenza 
del Club, e quanto all'addobbo e alla tra­
sformazione cosi poetica e gentile del Sa­
lone, battiamo le mani a quanti vi pre­
starono cura, e in ispeoìal modo al nostrO: 
egregio amico !ng". Architetto, Sig.' ON-
CARO, il quale ha voluto darci nuovo sag­
gio dì quel buon gusto, e di quella inve-
tiva elegante che traspirano sempre colà 
dov'egli mette le mani. 

Siamo certi di averne questa sera un'al­
tra prova nell'addobbo del Teatro Verdi 
per il Gran Veglione, che ci aspettiamo . 
affollatissimo. 

.'* 
II vegl ione di stasera. 
Il teatro Verdi raccoglierà, stasera, in un 

veglione di beneficenza la più elegante società 
di Padova. 

Il Comitato che ha sapulo organizzarlo con 
un buon gusto che gli fa onore, vedrà coro­
nate le sue cuie dall'intervento nnmerosìssi-
mo di signore le quali hanno accettato con 
entusiasmo quest'occasione di fare della carità 
gentile, 

Ma non sarà un semplioo passaggio di ele­
ganti signore. Il foyer farà concorrenza alla 
sala e 1' orchestrina intuonerà i suoi ballabili 
più belli per le eleganti che concederanno qual­
che giro ai cavalieri ohe si sentono ancora l'a­
nimo giovane. 

La riunione sarà resa più vivace per l 'in­
tervento delle signorine alle quali è sempre 
accessibile la prima parto d'un veglione di be­
neficenza: 

Vi sarà un perfetto servizio &\ buffet. 
Per comodità degli intervenuti al vogliono, 

la birreria Stati Uniti resterà aperta tutta la 
notte. 

Un raggio di sole. 
Sarà una promessa o un semplica pendant 

del detto nessuna donna senza amore^ 
Ad ogni modo - dopo tanti giorni di piog­

gia la più noiosa - anche una finta dei sole 
riesce gradila. 

Questo raggio dì sole è l'unica speranza per j 

RODOLFO «MARTIRE 
Via Sluni'ipio N, ;', 3, fi. GRANDIOSO A Ri MENTO DOMINO E ARTICOLI MODE PEL CARNOVALE 
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l a g io rna ta di domani olio il p r o g r a m m a di 
maschera te , ca r r i , get to di fiori e di confetti 
fa pronos t icare bri l lantissima e elle !a piog-
•gia avrebbe fa t to-perdere . 

* • . • • • 

I s t i t u t o M u s i c a l e . 
Dalla .Segretaria dell ' Is t i tuto Musicale r i -

•ceviamo cor tese partecipazione che il concer to 
•iper la commomorazlon(< di Rossini non può 

p e r speciali c i rcostanze, ave r luogo all ' Isti­
t u t o il giorno 29 co r r . e viene difl'erito verso 
la metà del prossimo mese di Marzo , 

C o r s i d ' i i i s e u n a r a e n t o a l i a S t a z i o n e 
b a c o l o g i c a d i P a d o v a 1 8 9 2 . 

Il Min is te ro di A g r i c o l t u r a I n d u s t r i a e 
C o m m e r c i o h a d i r a m a t o la s e g u e n t e Cir ­
c o l a r e : 

Roma addi 10 Fcmrain 1892. 
A n c h e in q u e s t ' a n n o s a r a n n o a sc r i t t i p r e s ­

s o la S taz iono b a c o l o g i c a di P a d o v a d u e 
c o r s i d ' i n s e g n a m e n t o uno p e r gl i u o m i n i 
p l ' a l t r o p e r le d o n n e . 

Il p r i m o c o m i n c i a col g i o r n o ao A p r i l e 
p . v. e a v r à t e r m i n e ai p r imi di L u g l i o ; 
il s e c o n d o i n c o m i n c i e r à d a i p r imi di L u ­
gl io a l la m e t à di A g o s t o s u c c e s s i v o : 

P e r e s s e r e a m m e s s i ai det t i cors i di in­
s e g n a m e n t o | i conco r r en t i d e b b o n o sodd i ­
s fa re a l l e condiz ión i s e g u e n t i : 

P e r gli uomini : 
r di a v e r e r a g g i u n t o a l m e n o l ' e tà di i8 

a n n i ; 
2 ' di a v e r e f r e q u e n t a t o con b u o n s u c ­

c e s s o u n a scuola t e c n i c a o il g i n n a s i o 
in fe r io re o di a v e r u n a c o l t u r a e q u i p o l ­
l e n t e . 

P e r l e donne . ; 
r a v e r r a g g i u n t o l ' e t à di 17 a n n i . 
2 ' di p o s s e d e r e la p a t e n t e n o r m a l e di 

: g r a d o infer io ie , 0 di a v e r e o t t e n u t o la r e ­
g o l a r e i scr iz ione in u n a s c u o l a c o m p l e m e n ­
t a r e 0 di p e r f e z i o n a m e n t o r i conosc iu t a ; ed 
O t t e n e r e in m a n c a n z a di a l t ro ti tolo l ' ap ­
p r o v a z i o n e a d un e s a m e di l i n g u a i t a l i a n a 
e di a r i t m e t i c a , da s o s t e n e r s i p r e s s o l a 
S t a z i o n e b a c o l o g i c a di P a d o v a ; 

T u t t i g l i uomin i c h e le d o n n e d o v r a n n o 
ino l t r e p a g a r e la t a s s a di ammi.ss ione, s t a -

, b i l i la in L. 20, e p r o c u r a r s i a p r o p r i e s p e s e 
' i pochi o g g e t t i o cco r r en t i p e r g l i e s e sc i z i 

;. p r a t i c i e microscopic i . 
P e r l ' a m m i s s i o n e ai d e t t i co r s i è n e c e s ­

s a r i o c h e la d o m a n d a , c o r r e d a t a da l l e in­
d i c a z i o n i di cu i s o p r a , s i a p r e s e n t a t a in 
i s c r i t t o , a l la D i rez ione de l la S t a z i o n e b a c o ­
log ica di P a d o v a , non p iù t a r d i de l y Apr i l a 
p e r g l i u o m i n i , e d e l i5 G i u g n o p . v. pe r 
le d o n n e . 

Gli a l l ievi c h e , a co r so c o m p i u t o d e s i d e ­
r a s s e r o u n cer t i f i ca to d i p io f l t to d o v r a n n o 
- a s s o g g e t t a r s i a d u n e s a m e , i nnanz i ad u n a 
a p p o s i t a C o m m i s s i o n e . U c o n s e g u i m e n t o 
d e l l ' a n z i d e t t o cer t i f ica to d a r à d i r i t to a c o n -
^;orrere al la Di rez ione di u n os se rva to r io 
b a c o l o g i c o . 

Si c o m p i a c e r à la S. V. di d a r e a l la p r e ­
s e n t e c i rcolare la m a g g i o r e p u b b l i c i t à . 

P e l Minis t ro 
f. G . .'iROOLEO 

*•* 
O m n i b u s i n c o n t r a v v e n z i o n e . 
l e r s e r a il consigliere P u à cogliendo occa­

sione dal regolamento sulle v e t t u r e e dome­
stici h a chiesto spiegazioni al Sindaco in torno 
ad u n a contravvenzione cons ta ta ta in questi 
g iorn i con t ro un omnibus d 'a lbergo giunto in 
l ' i tardo a l l ' a r r ivo d 'un t reno ferroviar io. ' 

Siccome oggi si discuterà la causa re la t iva 
il Sindaco ha fa t to -per fa t tament l ' bene a di­
c h i a r a r e che non poteva e n t r a r e nel meri to 
•della questione, pur mettendosi a disposizione 
del consigliere per gli schiar iment i che vo- , 
lesse chiedere agli nfflci della Giunta . 

Riferiremo l'esito del procedimento. 
« * * 

F e r i m e n t o 
Ieri nell'olflcina di Alfonsi Alessandro, fuori 

p o r t a S. Giovanni, per futili motivi successe 
u n a disputa fra l 'Alessandro stesso ed un suo 
operaio cer to Cainporese. 

Il Oaniporese inaspri to dalla disputa, con un 
mar te l lo , procurò airAlfons;i una ferita alla 
tes ta , per la quale dovet te recarsi all 'Ospitale 
civile por farsi medicare e dove venne giudi­
c a t a guaribile in 8 giorni . 

Il feritore venne a r r e s t a to . 

I l C o l l e g i o c o m u n a l e d i E s t e . 
Un elegante invito par t i to da l Ret tora to del 

Collegio convitto comunale mili tarizzato di 
Este invita ai t r a t t en iment i di carnevalo che 
•si d a r a n n o nei giorni 27, 28 cor r . e 1 marzo 
alle ore 7 l i2 pom. 

I programmi delle due prime sere compren­
d o n o saggi di musica e di reci tazione ai qual i 
prendono par te moltissimi degli allievi; por il 
ferzo giorno il p rog ramma p o r t a saggi di gin­
nas t i ca 0 scherma. 

L ' I s t i t u to comunale di Este che s ' è messo 
sopra un bellissimo piede dopo la sua milita­
rizzazione, compiota i suoi titoli di boueme-
ronza procurando agli a lunni ed alla Società 
di Este piacevoli t r a t t en iment i che riescono 
completamento di educazione. 

F u r t o a M i l a n o . 
P e r facilitare le r icerche della ques tu ra di 

Milano nella inqnisiziono pel furto commesso 
in d a n n o dell ' oreflce Iiamiani Serafino, il 1.3 
febbraio fu distribuito l 'elenco dei p r e z i o s l a -
spor ta t i . Se ne t rove rà copia al localo uflìeio 
di pubblica sicurezza. 

' . " . 
F u n e r a l i . 
All ' elenco dello corone por ta to nel funerale 

della s ignora Pie t ropbl i , dobb iamo agg iungere 
quella della famigha Sotti, cho ieri nella e-
numorazioné fu ommessa per e r r o r e . 

. % 
L a <c V i t a M o d e r n a ». 
Sommarìo del N. 8. — L e l iv ree de l la 

c a r i t à , d i G e r o l a m o R o v e t t a —- Al le lu ja , 
d r a m m a in 3 a t t i di M a r c o P r a g a — A 
m e z z a n o t t e , ve r s i di D o m e n i c o Ol iva -
L ' A u t o m a , di G e m m a F e r r u g i a —• L a vec-
ch ia ja , di P a o l a L o m b r o s o — Ai " C a p u c -
c i n i , , di festa, vers i di G. G a r a s s i n i — L e 
nov i t à l e t t e r a r i e , di G. Bone t t i — N e l c a m p o 
del la s c i enza , di E r r e c i — Vi ta m i n u t a —• 
P icco l a P o s t a — P a s s a t e m p i . 

Illustrazioni: — L e l i v r e e de l l a c a r i t à 
(Fo togra f ì e i s t a n t a n e e di G. Macch i ) . 

* * 
B a n d a d e l C o m u n e . 
P r o g r a m m a del concer to che d a r à la Band» 

del Comune di Padova, domenica 28 co r r . dalla 
1 alle 3 pom. in Piazza Vittorio Emanue le . 

1. Marcia - Il Goliardo - Mar ian i . 
2. Sinfonia - / ; barbiere di Siviglia - Ros­

sini, 
3 . Valzer - Sull'Oceano - Galli. 
4. Coro e bivacco - L'Assedio di Leida -

Pet re l la . 
5. Marcia - Turca - Mozart . 
6. Polka - Arteohin - S t r aus . 

STATO ClVILlil DI PADOVA 

BollcUino ilei 8 3 
NASCITE. - Muschi M. 1 - ff.anmini! N. 1. 
MATIIIMONI. - Mcniigliini (liiisrppo fa Antonio velcri 

narìo con Doscaro Ciovannn di Vincenzo posa, 
MOllTl. - Garbin Ines ili Gioviìnni anni t 4 casal, nuli, 
Pailoa doli, bnigi fu Mandolino anni i 9 nolaio coniug 
MOHÌ Ginslinìano fu Alessamlro anni 07 pnss veti. 
Orassi Giovanni di Tranceaco anni iH caporale mani­

scalco coniug. 
l baniliino del I'. L, . dì Padova. 
Dal Maso Antonio fu Giovanni anni 7 i poss. coniug. ili 

Lonigo. 

Sorriere delFArie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Ricordiamo che questa sera h a luogo, col 
Ruy Btos , la sorata del bravo a r t i s t a GEIUARDO 
P E R E Z . 

P e r ques t ' a r t i s ta che tan te s impat ie si acqui­
stò mer i t a t amen te fra il nostro pubblico, ogni 
parola di reclame r iesce superfiisa é ci figu­
r i amo di vedei'o un tea t rone . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o V e r d i . — Q u e s t a s e r a g r a n d e 
'Veglione M a s c h e r a t o . 

T e a t r o G a r i b a l d i . >= Questa sera alle 
ore 81(4 av rà luogo la rappresentazione del­
l ' ope ra ; 

RVY-BLAS 
del maes t ro Marchet t i . 

B i r r a r i a S t a t i U n i t i — Questa sera con­
cer to vocale ed is t rumentale , ore 8. 

R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . — Concerto 
del quinte t to Gianni. T u t t e le se re . 

SCIARADA 
Ila quattro suore il mio frìmiera, 
13 Bei con quella del secondo, 
Sgradito suona U mìo ^nak, 
E' brutto Éeni[)i'o essere totak. 

'zione delta Sciarada precedente 
CON-0 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI t>ADOVA 

SS Feìibraio 1891 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 13 "m. 12 s. 47 
Tempo medio di R o m a o re 12 m. 15 s. 14 

O s s e r v a z i o n i raeteorolofliche e di 
seguite all ' altezza di me t r i 17 dal suolo 

met r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

C O L L O C A M E N T O A S l ^ R V I Z I O 
Vedi àmiso ìli IV paaina 

G r a v e d i s g r a z i a a N e t t u n o 
Si h a da N e t t u n o 26 : 
« S t a m a n e rov ina rond improvisaments il so­

laio e il muro divisorio di una casa presso 
la mar ina , t ravolgendo se t te b racc ian t i , dei 
quali t r e vennero osti-atti mort i , uno ferito 
g ravemente , duo leggérhients e uno incolume. 

* * 
Le osservazioni cliniche fatte negli 0,9pitali 

d ' I t a l i a confermano quan to si dice sulla su­
perior i tà dell ' EMULSIONE SCOTT. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 
La loro • Emulsione Scott d'olio di fegato 

di merluzzo » 1' ho t rova t a utilissima special­
mente nei bambini e nei giovanetti di poca 
e tà ; in quan to clie modifica molto il ca t t ivo 
gusto de l l ' eo l io di mer luzzo» comunemente 
usato. E ' poi tol israt lsslma, e per le prov-
fetteno lo, ho verificata oppor tuna in cert i 
s tomachi delicati . 

Dott . Oav. FERDINANDO VERARDINI 
Medico P r i m . dell 'Osped. Maggiore di Bologna 
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Nostre informazioni 
A n c h e n o s t r e l e t t e r e p a r t i o o i a r i o o n -

f e r r a a n o c h e i l m Ì D Ì s t e r o è i n t e n z i o 

n a t o d i p r o v o c a r e !a b a t t a g l i a p a r l a ­

m e n t a r e s u l l a q u e s t i o n e d e l l e o o s t r u 

z i o n i f e r r o v i a r i e . 

11 v o t o o h e n e s e g u i r à , p e r a c c o r d o 

g i à s t a b i l i t o f r a t u t t i i c o m p o n e n t i 

d e l g a b i n e t t o , a v r à c a r a t t e r e p o l i t i c o e 

f i n a n z i a r i o . 

L ' o p p o s i z i o n e h a g i à f i s s a t o i l s u o 

p i a n o d i b a t t a g l i a : c i a s c u n g r u p p o 

r i n u n z i e r à p e r i l m o m e n t o a d o g n i 

d i v e r g e n z a s p e c i a l e , c o n c e n t r a n d o l u t t e 

l e s u e f o r z e a d a b b a t t e r e i l m i n i . s t e r o 

S a r à u n a v e r a p r o v a d e l f u o c o , 

d a l l a q u a l a 0 i l m i n i s t e r o r i e s o i r à 

g r a n d e m e n t e r i n f o r z a t o , e p e r c i ò i n 

g r a d o d i a t t u a r e s n n z a e s i t a n z e il s u o 

p r o g r a m m a , o l a n u o v a s i t u a z i o n e i n ­

d i c h e r à i l m e z z o p i ù o p p o r t u n o p e r 

t o g l i e r e 1' e q u i v o c ò o h e i n c o m b e s u l 

26 Febbraio Ore 
9 ant. 

Oro 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mil. 760.7 7(11.4 762.0 
[Termometro centigr. +4 ' .3 •f8-.0 -t-3-.7 
Tensione del vap. acq 5 5 5 3 5 7 

r Umidità relativa . 80 93 95 
Direzione del vent 0 NNE DNE NE 
Velocità ohil. orar, del 

vento. . . . 37 30 26 
Stato del cielo piogg pfgg piog^ 

QIABOINO D' AllCOLTUBA D I P A D O V A 
(10 m i n u t i da l l a s t az ione d i P a d o v a ) 

p r e m i a t o a d i v e r s o E s p o s i z i o n i c o n m e d a g l i e d ' o r o , d ' a r f l c n t o , d i b r o n z o 
o d i p l o m i d ' o n o r e 

&ALLI &AmNE, FA&MI, OCIE, ANITRE 
E C O . E C C . 

Il Cata logo si s p e d i s c e g ra t i s v e r s o d o m a n d a al G i a r d i n o d 'Av ico l tu r a G. 1''. L I O N 

( P a d o v a ) A L T I C I I I E R O ( V e n e t o ) 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, 2(1 febbraio 
iìcuiliiìi [Uiliimii 
Azioni Feri'. Mi'dìlerii'Pio 

( Moi'itiion^tli 
, l'.mlilo Mnliilii'ì'n 

Olililig Dmlilci l>'onil!:irì.' 
» lliuìeii >.';(?.i(u;.ilh 1 l^\^ 

1(1, id. 1 i\-i 
.t'doui Socielà ViuU!l;i di Cosiraz. 

» Ituioa Vi'iii'la 
» Acciiiione di Torni 
> 11,'iHiopriii 
t ' olooilioio (],'ìiiloui 
k 1 Ven)7Ì;ino 
I C.reifito Veneto 
e Soeieii'i Veoolii Legundre 
> (Juiilovie eerilniii 
l)ltlilij;ii£Ìoui Unidovio irnnintile 

4S8.— 
034.— 

479— 
185.--, 

44. 
846.— 
250.— 
3 2 5 -

. 3 4 5 , -
i 245.— 

133.— 
. 41 ) . -

(lalli 

\tol iliure 
t. , 0 liarilo-
,^llsU'i»i:bp 
l'unco Na7,ioiiiile 
N,ipoleojii d 'oro 

LoiidiM I 

Kranoia 

100.-fli Padova 
V i e n n a 2 6 

309.75 i Ciiniij, sii Parigi 
88.02 I • sa Londra 

1ST,78 I Kenillla Auslriaoa 
UU8.— i Zecchini impei. 
9,37lr2 

CAMBI 
86.10 I Aimria L. 219.112 

UH,— I .Svizzera . 103.40 
103.70 1 

40,87 
ll8.i:o 
94.8 J 

F . B E L T R A M E Dire t tore 

F . S A C C H E T T O Prop r i e t a r io 

Leone Angeli, ger . responsabile 

Dalle 9 an t . del 26 alle 9 an t do. 27 
Tempera tu r a massnna -= -f 1 7 

» mnum i = 4- 5 0 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle 9 an t . alle 0 pom dei 2b mill 12 8 
dalle 9 pom. del2t> alle 9 an t dei 27 mili 0 1 

C o n d i z i o n i d e i m a f l i s t r a t i 

ROMA, 27 , oro 8, a. 
(F.) Ieri si ò r i u n i t a In Giun ta del b i l an ­

cio p e r c o n t i n u a r e lailiBinJssìonc de l l a p ro ­
pos ta de l l ' on . B o n a c c i , d i e lo e c o n o m i e o t -
t i 'nu te con la r idu/ . ione dello p r e t u r e v a d a n o 
a m i g l i o r a r e le condiz ion i dei m a g i s t r a t i . 

L 'on . C h i m i r r i è i n i e r v e n u t o e si è op­
pos to , p r o p o n e n d o c h e per q u e s t ' a n n o va­
d a n o a van tagg io del b i lancio . 

La Giun ta con 11 voli con t ra r i h a re ­
sp in to la p r o p o s t a di Bonacc i . 

Ques t i si è d i m e s s o da r e l a to re . 
C r o c e R o s s a 

ROMA, 2 7 , o re 9 a. 
(P) Il c o m i t a t o cen t r a l e del la Croce Rossa 

p ro s i edu to dal s e n a t o r e Della S o m a g l i a , h a 
d i spos to che il congresso i n t e r n a z i o n a l e si 
t e n g a il 21 apr i le nel le sale del C a m p i ­
dogl io . 

M e s s a l u n o b r e 

ROMA, 27, ore IO a. 
(P) La m e s s a funebre pel c a r d i n a l e Mer-

mil lod r iusc ì affollatissimu. Vi s o n o in te r ­
venut i '12 c i t rd ina l i , gli a m b a s c i a t o r i di F r a n ­
cia 0 S p a g n a presso il Va t i cano e il m i n i ­
s t ro d i Svizzera p r e s s o il Qui r ina le . 

11 ca rd ioa lo Monaco La Val le t ta d i ede la 
b e n e d i z i o n e sul t u m u l o . 

" V e r t e n z a 

l\OMA, 27 o re 1 1 , a. 
(G) Il FOLCHiiTi-o pubb l i ca a l cun i b ran i di 

un t e l e g r a m m a di Nasi , il qua le d ice al go­
ve rno , che c o e r e n t e alla p r o m e s s a , n o n 
sceni le a p o l e m i c h e . 

Nessun p rocesso di diffamazione è pos ­
sibi le p r i a i a che s ia asaur i t a la d e n u n z i a 
p r e s e n t a t a al P r o c u r a t n r e del Re a T o r i n o , 

C o n f l r e s s o U n i v e r s i t a r i o 

ROMA-, 27 , o re 12, a.̂  
(G) 11 Gomi ta to p r o m o t o r e de l Congresso 

Un ive r s i t a r io n o m i n ò p r e s i d e n t e Sohupfe r . 
A p p r o v ò gli altr i c inque t emi , 
11 Congres so si terr i \ in R o m a alla p r i m a 

m e t à di o t t o b r e , 

V u l c o v i t c h 

(G) Te l eg ra f ano <lx C o s t a n t m o p o l i c h o 
Vulcovilc il 6 m o l t o 

Soc i (>( . \ S t o r i c a I t a l i a n a 
(G) I d i SI ò tu iHl t l i K S o c i e U S l o i i c a 

I t a l i i n I 
Vi a p p a r t e n g o n o B o n g h i , P i n t o n e Man 

t i m II p imo l i s i m o l n d d h ' ì o c i c i l m l i 
t o h t o « C o l t a l a » u s t i i x d l i h n c d i m u / o 
e ( o n t d i i un ' junto d t l l i m o l u / i o n e fiaii 
ceso s i c o n d o le u i i / i o n i degli i n i b t s m 
to i i v i n e l i 

C o u d a n U i i a l u o i t e 
(G) l i il l i t u i ) i h P i i i i ' i ehi h C o i t i 

d'A'i'si'-i i j u d i n n ò i iiioiti « An ist ii, i 
hi..".Hill d t l u i d i p i o t i i t l u p 

A f̂  G H E 
ì piccoli capitalismi 

possono gwesta volta 

s e n z a r i s c h i o e s e n z a s p o s a 

tentare la fortuna 
/ biglietti da u n N u m e r o della Grande 

Loiferia Sasionale 
B I P A L E R I V I O 

messi ' ih vendita nello scorso anno a 
u n a t i r a cadaiaio, valgono oggi, e cioè 
dopo aver concorso aUàpriìna Estrazione 
che ebbe luogo il 31 dicembre 1891, 
Liffg U n a e C e n t e s i m i C i n q u a n t a , 

•continuano a concorrere a iutie 
razioni e possoHp vincere premi 

PER Llt^E 

1^0,000 "'300,000 
' 400,000 

e più di 500,000 
L A S E C O N D A E S T R A Z I O N E 

irrevocabilmente 
avrà luogo il 30 Apri le c o r r e n t e anno 

Sono ancora disponibili e si trovano in 
vendita al prezzo di 

UNA S O L A L I R A 
per numero, biglietti da 5, 10, 100 
Numeri. 

Le centinaia complete di numeri 
ìianno la garanzia di una vincita e 
possono conseguirne altre quattrocento 

Tutte le vincite sono pagabili in con­
tanti colle somme depositate a questo 
solo ed unico scopo presso la Banca Na­
zionale nel Regno d'Italia. 

I biglietti distinti col solo numero 
progressivo senza Serie o Categoria con­
corrono a t u t t e l e E s t r a z i o n i senza 
perdere di valore e in ciascuna Estra­
zione possono vincere più premi. 

Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi 
alla B A N C A F r a t e l l i C A S A R È T O 
di F.co, Via Carlo Felice, 10, G e n o v a , 
ed ai principali Banchieri e Cambio-
Valute del Regno. 

A V V I S O 
La. iDitt i O U E R R A N A SI liregia in-

Socieià dei Tramvia in Padova 
[Anonima per azioni N. 14-10) 

C a p i t a l e s o c . L . 3 6 0 . 0 0 0 i n t c r . v e r s a t o 

In seguito a l l 'odierna dolibora?iono del Con­
siglio di Arnminùstrazioue sono invi tat i gli 
azionisti ad In terveni re all 'Assemblea O o n e -
rale ord inar ia che si t e r r à noi locali della se­
de della Società in Borgo Maglio (fuori P o r t a 
Codalunga) nel giorno 13 Marzo 1892 allo o r e 
l pam. por del iberare sul seguente 

O r d i n o d e l G i o r n o 

1. Relazione del Consiglio d 'Ammin i s t r a ­
zione ; 

2. Rappor to dei Sindaci sul Bilancio ni 31 
dicembre 1891; 

3. Approvazione del Bilancio prede t to ; 
4 . Fissazione della somma da Inscr ivers i 

al t i tolo spese d 'Amminis t razione a disposi ­
zione del Consiglio e del Sindaci per 1' a n n o 
1892 in base alla deliberazione dell ' . \sserab!ea 
n febbraio 1884; 

5. ISomina di 5 Consiglieri d 'Ammin i s t r a ­
zione in sostituzione di 3 cessanti per a n z i a ­
ni tà e 2 per r inuncia; 

6. Nomina di 3 Sindaci eifettivi e 2 s u p ­
plenti . 

Padova, 16 Febbraio 1892. 
I L P R E S I D E N T B 

GIOVANNI MALt lTA 

A V V E R T B N Z . A L . - Ha dir i t to al voto il socio' 
possessore dì a lmeno cinque azioni e que,sto 
può r a p p r e s e n t a r e « n a l t ro azionista p u r c h é 
sia possessore di N, cinque azioni, le qual i 
a lmeno c inque giorni prima da quello fissato 
per l 'Assemblea, dovranno essere deposi ta to 
alla Spettabile Banca in Accomandi ta G. R o -
miati e 0 . in Padova (Piazza Unità d ' I ta l ia) . 

NB. - Il Bilancio res te rà depositato ins ieme 
alla Relazione dei Sindaci nel l ' Ufflcio de l la 
Socielà (Borgo Magno) dal giorno 27 febbra io-
cor rente e po t rà osiiere esaminato da qua lun­
que provi la sua qual i tà di Socio. 

jL lì Vu 11 sua ri',pL'llabile clientela ohe 

d 'DoposUo Vmi sito m V i a F a l c o n e 

N . 1 2 0 1 l ì [accanto alla fabbrica 'Birra 

i conm~,o la vendit% del ' ^ & 7 " 3 . H , 0 

M MUOVO TOSCANO GENUINO^ 
ai;| di BieYoie 

• • l i ì H v / o d i L i T . 1 ( ^ n a s c o c o m p r e s o 

Detto loci lo s a r à poi cos tan temente forni to 
dei migliori Vini Nost rani alla spina. 

NERVOSI 

ss 

, La LOZIONE (PVLTN) 
dibaso dieter. ,s peo. t a b . i n n t 
-, delleb. or ient . e sommao 

universa lmente r a c c o m a n ­
data da distinto celebr i tà M e ­
diche , pe rchè v ince le più 
ostinate malat t ie ne rvose ed 

h a l ' immenso vantaggio dì non doversi p r e n ­
de por bocca. 

Vendita consenti ta comò da dispaccio Minì -
ster ialo (Sezione Sani tà Pubblica) . 

Si vendo in P A D O V A , S e r t o r i o E m i l i o 
Sai Vecchio, ed in tu t t e le p r imar ie fa rmac ìe 
del Regno. 

Persuaders i chiedendo l 'Opuscolo che si spe­
disce gratis e franco dal Concessionario pe r 
l ' I t a l i a , Fa rmac i s t a S T R A Z Z A l U i l a n o ' 
Piazza Fontana. 

GBESfiMM 
, «OJU'.tONr.l INttMSSE 

DI ASSie[TRAZIONI SULLA VITA 
Società Anonima 

Oopltale Sociale L. 2,500,000 
Versato L. 5 t ì , 800 

Attività al 30 Giugno 1890 L. 111,610,613.E4. 

Side della Compagnia — LONDRA - S t . 
Mildred' s Hous9. 

Direzione della Succursale d ' I t a l i a — P I -
RENZK Vìa de Buoni, 4 - F slazzo Gresham. 

Agente Pr incipale in Padova sig. prof. S i l ­
v i o M u r t t i i l , Torricelle al n. 4213. 

COPIE 

MANUALI HOEPLI 
PREZIOSA COLLEZIONE 

IN cui 1 PIÙ' ILIUSTRI SCIENZIATI CONTEMPOBANEI 
TI1.\TTAN0 TUT-TE LE MiTEBIE DELLO SCIBILE UMAKC 

SI DIViOOKOlì S[RIE-SCICDTIFICBIÌin-SPECI/iLEETECNICi 

CHIEDBREiOCTWiS' l,U,CWTALei<5<D-n. 

B o H e t t l n o G ó ì r i m e r c i a l e 
Padova^ 25 febbraio 

C E R E A L I 
Mercato incer to . Grani meglio visti doman­

dati a 27 i pronti e 27.50 por maggio. Gra ­
noni da 16.50 a 18 secondo le qualità. Avono 
a 18 fuori dazio comunale. Seme spagna 7 5 , 
Trifoglio da 80 a 85. 

BIRRERIA STELLA D'ORO -TIÌ rnrnD SERE CONCERTO DEL QUINTETTO G-IANNI 
O R E 

8 1i2 



FERNET-BRANCA 
SPEOiftuTÀ DEI F R A T E L L I B R * P i C A pi Rfl<LflNo 

nrcTcMMto <IHI n e g l o dayericm 
/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

__— -ttamagAiÀum» 
Medaglie cPor® atìe Esposizioni Nazionali di Milano Ì 8 8 I e Torino i884, 

, ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 
Melbourne i88i, Sidney 1880, Brussellc 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 

Gran Diploma d\ i grado aW Espostatone dt Londra i888 
Medaglie d' oro alle Esposizioni dt Barcellona i S88 e Parigi i889 

I ' U'-o del M I M I 11! \ M A i di [ i i i \ t rmi le indi/f>slÌoni cdè i iitomatitUld i» ! ilii --ollir filiim irilirnultaili i 
vtmiì 'HKstt ì'I iiiifui diili i Hill 1111(1111111 i/iont d(nt(.li!jo''Oio baeliio <i giner diz/iiL l'u";!) di (|ii(s!t h( .^ indi , rd 
ugni f|iiiiit,!ii l i i ih!» I-Kiic id I'-MIIK pKivMslci 

(,iu(.sin liipidii if imioUi di i ivndiu i l i \({,ihìi si pnnde inrscolilo uni 1'uqiiiì, tol '^dl/, (ni MIID ( niP ( illi -
I i siì.i ii/ifrit |Mni(i|iiU M t ipiilli di l o in f -^n i ! Ì I H I ? I I t li dilinlt/zii dd x d i i i ' o l o , divhiiKilin I ippitiiio I iiilili 
II ilif.! stKHir ( Min ut in 1 idi uiiti 1 n c < i i si j KKIIIITIII I illc pu oiK 1̂ ̂ r "E ' ' J ' " ! IIMIL'-HH [iKiiiniio i| ilio <;plfpii, 
noniJK il imi di loiinui, i i | i v in 1 uni di 1 i[i(., (uisi i( d i 1 iUi\i (ii^i iiimi 0 liibnlw/i - - Mnlii lu in l i t i i i nudi 1 
[ircfd isuiim [,11 di Mnlii tnipn I ii n di I ) I llM i 11 ANi \ ni illii iiinii solili i . -undii 1 in u s i di MIIÌIÌI imoitiodi 

M'( tu ^ inni III {! t cu Ida ili di uh In il 1 iiiididn L di i ip[)i(SintKi/i M iitiipili < ( nipt MDI ili 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 => Piccola L. V^ 
Esisere sull'Etichetta la firma trasversale FRATf I J J BRANCA e C 

1 Gen imio 1 8 9 2 Orari Ferroviari 
Rete. Adriatica Società Veneta, 

dirotto 

misto 

P a d o v a - V e n c a l a 
'" ^351."' 

5,15 » 
a, 2» 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
(i,3a » 
0,15 » 

11,20» 

^,47 a. 
4,28 » 
6,25 » 
7,59 » 
.) ,44 » 

dirotto 1,11 p. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,35 9 
diretto 5,49 » 
oinn. 8, 1 » 
aocol. 10,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, 5 » 
orai). 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,"= » 

misto 4,15 » 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1,18p. 
3, 4» 
4,37 » 
5,43» 
7,41 » 

U,21» 
12,17 » 

àUTl-BACiLURE 
,RIMl!ÌI>IO.0Oi\'TUO. LA T i S r 

mìm^sia^siagsmm 

I i'''P-: 
dal l'rulc;- SAl.VAinill:: UAUOKAI.O 

Apprfiviild d.il i'.dii.'̂ ii.'liii Siipi'ridfii di SÌIIÌÌIÌ'I ; pi'c-
M'iiiii. (I-li IMMIÌCÌ il limi i;ri i idhidiii JilVelti 
d i iiilici'i'dlii.sj, lirurichiir, ciiliiri'o pMlmonnlo 
iicillH e ci'iiiiii'.n, iilU7.Ìniii di'tla liii'iilL'd e 
dHla li;irlii;ii. 

!,' Alili (!.ii:i;l;ir(', |irf'pai';i!(! ;i hiiMii di crfiO-Snlii, 
liidsiìiti'i di Tniti, f;iÌLin'ii>-'i, uodi'iiiii ed iir^tiriifllo 
ili !̂ ('(l,t, il;)l(iUi Ili jiiislf» j;i';id"\-i)!i', iiuptidiSCf: 
Mil'itii i piiii;ivs>i ili'l malo, iiwidnido il luidJlu 
^lì K'Cli. l;ii,!Mr V$:^) \W:Avih illlic li' |iniprn;l.à 
loiiiud-i'ini^ii'iif'iiii, nidiii7;uidii l(i .sUiiunijo fi pm-
iii(io\('Hdii riippciil'i. (,ii inssc, ì;i lidiltrr, l'iv'.pi't-
un\\v.\-m\ i -M.iliJii lìdiiiìfiii (1 inni dii nini ,sin-
tiiiiì dell;! (ii;„'-iiii/ii)iii', .(1 i;;li,n'iinii .sin dil priii-
f'i\m V iT .̂s-Fiii' tiijiiii (iiicnin Wi\ l'lisu l'i!;^nliiri! 
d.-!rAiili-li;i,illiirr, ' , 

Pnv. / .n ili (f.^i i 1HJI1Ì,L;!Ì.I, tìDii istl'll/tiiJIll', L . -!. 

{\'^ iunL!!'. di» I. 1 pn- .'ipii.si' di posili (• di 
Ìlliliiill;(|:i.;ii), !-\ .s|ic(lisi;(: ili liilKi jl HclllHi, lini-
di ill!(i p.irr,!) pii.^Cilr). 

-~u -
Udcn d.'pi^ii,. 1,1 l'..UJ':!lM(l, presso I:i 

.rAUMAl.iA NAZb'.NALK, viii TnrMni , i 5 — 
Ì\i do'i'minn diii;:('i>i h: ri(diÌ!'.sii.', ;ii:i;(mi|iii}jn:iiL' 
(1,1 l U l l ' i l r l Ì l l l - V ; i M | Ì , l , 

C^cì'ivcn' chi.ii'ii, iinrni', cofainint^ e di;iiii''ilin) 

lULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

ili i if ilJIIO 
con G-LIGEIIINA ed IPOFOSMTI 

di CALCE e SODA ! 
Tre volte più efficace delFolio di fegato sem­

plice senza ncssuis© M suoi inconvenienti. 

IIE GFIAPEVÓLE 
PaCiLE HIGESTIOIIE 

S^ 

n Ministero dell'Iutsrno con,sua decisione 16 luglio 1890, 
eoMtito il parere di massima del Oonaiglio Superiore di Sanitil, 
permetto la vendita d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

Usisi solomonto la genuina HMUIiSIOME SCOTT 
preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE. 

iMx SI VENDE !N TUTTE LE FARMACIE BBB 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

5,20"p: 
1,ih » 

11. 5 » 
9.3': » 
r.Vor. 
6,3(1 B, 

Padova-Bolofj i ia 

i i l i lano-Vei-ona-Padova 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,55 » 
» 8,30 » 

ili retto 11.25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» . 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

dir. 11,25 p 2,26 a. 
omn da Ver. 5,10 » 
rais. 6,40 » 
acc. 6. a l'0,34 » 
dir. 12,60 p 4 , - p . 
omn 9.45 a 3, 6» 

3,44 a. 
• 7,48 » 
10,50 » 
1,13 p, 
5,46 » 
7,50 » 

raiiito 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15 '*,, 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25'p, 
misto 5,12» 
:> . 6,30 » 
)mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev 
3.14p. 
4,46 » 
6, 5 f. TreY. 

11,30» 
2,25 a 

Bo lo f lua -Padova 

4725"a." ^ 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,'= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,«= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

laTrev.10,50 » 
direttoli,15» 
omii. 1,10 p, 

ì omn. 5,40 » 
da Trev. 6,35 » 

dirotto 8,, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

Monse l ice -Leoi iauo 

omn. 7,—a. I 8,10~a.i'.Leg.. 
omn. 7,25 p.l 8,40p. I 
omiK 3,60 »i 6^5 » | 

BelIuno-MontelicIJuiia^ 
omn. 4.50 a. 6.50 a. 
,i,isto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. 8.18 p. 

!i Lejjnaflo-Moaseì ice 

misto 7,20 a.' 8,35 a. 
omn. 10,10 !> 111,40 
omn. 8,10 p.l 0.20 p. 

Monte l i e l lnna -Be l luno 
omn. 6.50 a. 8..55 p. 
omn. 1. 6 p. 4. ~ a. 
omn. 8.18 p. 10,22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
8,40 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a, 
12,36 p. 
4,«» » 
8,™ » 

misto 6,32 a. 
9,20» 
2,44 p, 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50» 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o V a - B a s s a n o 
omn. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» , 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. E,29a.l 7,19 a. 

» 8,37» !l0,30» 
» 3, 2 p. 4,55 p, 
» 7,13» 9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 
» ' 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

Baf lnoH-Padova 
misto 7 ,= a.i 8,38 a. 

» 11,10 » 12.48p, 
» 3,32'p,! 5,10» 

Trev i so -V icenza 
omn. 5,=' a. 
, » 8, 5» 
misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,1'-' a. 
.^«•to 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a, 
10,38» 
4,67 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,46 » 

12,=.m. 
2,45 p, 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Goneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,S7 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,1.5p. 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. 

1,30 p. 
9,3oa. 
2,36p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn, 4,,52 a. 
misto 11,'= • 
» 6, 5 p. 

6,30 a 
12,60 p. 
7,64 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a 1 8,47 a 

J 4, 4 p I 5,30 p 
» 8,33» ló, 6» 

lIlRìFlitBgMpiO-PMJ 

DI G I O Y A N M l P E A t i 
S O N E T T I 

l'adova — in-lB •— -1892 

Lire 3 

P. BONATELLI 

Elemeoli' eli.Psicologia e I-ogica 
P R E Z Z O L. 2 

1,-v, Vendibila al la Tipograf ia P . S a c c h e t t o 

OpecaLlx-© X J . S ' © oo3Q.-t. S O 
di raccomandazione per ricevere con .«eprotezza dal suo autore P. E. 
SINGER- Milano, viale Venezia2R, la4-ediz, dol libro «Colpe Giovanil i» 
0 « S p e c c h i o de l la g ioven tù », ìiiili,'i|ieii«iliì-e atfli infelici che sof­
frono debo lezze s emina l i , polhizioii i i m p o t e n z a e [ lerdì le 
d i u r n e , od al l i 'e a lJezioni causale da i.bnsi ed eccessi sessniil i . 

._iiRKOLflSI iìEZiOfiE e Co,:TfBtti" 
^~-''l-^yrW7J autorizzati alla vendita dal Mi' islra I 
«eli interno (Kamo Sanitario) 

<-cn questi medicinal] si guarisccnc, radical-
nicjite m 2 o .1 di3 le idcen in genere e le gcricree recenti e crcnictie ' 
di ucmo e donna, unche le più ostinate, ed in 20 o3o giorni lo areiielle 
brucicri. liussi bianchi e segnatamente gli slringimenù'uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è Tinveniore che lo dice, ma bensi lesali cer-
tihcali degli esimii modici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; \l. Di Tommaso di Napoli e di molte attro celeb;iità mediche 
che SI emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di iingrazi.nmenlo di amalali guariti, lettere e certificati visibili origi-
nainiente meta a Parigi Boulevard iJiderot, 38 e meli in Napoli Via 
h u>;clma 0, tutti i giorni, dalle g alle 11 ant,; ed in parie fedelmente 
tramenile nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
email. Chi usa l'Iniezione, ccntemperanoamenta ai Ccnietli ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tebpo, 1 

A rclcic che ncn laf piungcsscrc a ccniprendere la vera impor­
tanza di 1.-3ÌÌ atteslati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è di..ta Illecita ci pagcre la cura dcpb verificata la guarigione me­
diante traila uve da ccn\ cnirsi direltKmenle ccll'inventcre Ccslanzi 

1 rezze cell'lniezicne L, 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3 5o 
l'rezzc dei ccidetti per jchi ncn ama l'uso oell'lniezicne, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in lij«,te le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Pente S, Giovanui e presso la farmacia Camuffo Via S. Clemente che 
ne spedisce anche m proviaci. e eciante aumento di cent. 75 - Esigere 
siili ttichetta di ogni se a ids e boccetta la firma autografa in nero del-
linventore. 

Società d'Assicurazioni mìitvp a guata /l'ila contro ' itnnw? dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B l i b T I A M E , 
iiìiiorìziala dal E. Gommo, habandokt mila splendido etilo otle-
ritiln lo scorso anno Coli' aver panato, in ma di anhowazione, 
tilt li i suoi mi7nrrosi sinisl, I al 100 "(„ — tnlendo quest'anno di 
allarf/are mar/r/iormenic la sfera della siia Azienda, motivo per 
cui, col presente Avviso, /a iicitca m codetta Citta d'vn mtellì-
genle Rappresentante, al quale voi a coi 1 ìspot/o una Imita pi ov-
vìiìione e stipendio mensili, luunt disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato 

Rivolgersi alla sede della Sncicla in C r e m o n a 
Il Un e (tot e Generale <t. ROZZA 

JEE>1-«JG3ca2aPl:if'ia 

COOPERATIVA SNGEWDr 
SOClBTi ANONIMA l l i U A N * A CAWTALB IJ.UMITATO - eEDK DI MllANO 

Situazione ut 1. Gennaio IS'Jl. 

Premi in portaloglìo. . . \ \ \ ^ i f ^ S ^ g 
Ari lira,n l'.M'niziu IS!",J-UO ti a rraliluìlo 

DIECI P E R CIENTO DEI P R E M I 
SI u»,«iim(.iiu umilio nmncBtl a poII:«e lu corso cuii nl( -,. ,s,,!r ,;. 

1 f:dii Bi-otiiit(> di conunloiiy.» per t'Il Assicuro;! 
Direzione: Milano, Via Giulini, N 6 

PADOVA - Ing . A r d i . M A S S n j I L I A N O ONGAKO 
^ ^ rr l I i ,1 Zii.i,„ 

i- UO>d, lt<y2 Prem. Tip. Sacchetto 

S:U C G E S S 0 

ieraviylioso Rigeneratore 
FKITELU ZEIISPT 

Non potrà mai essere climcnticaid questa etlinia 
ed eccellentp scoperta poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenti 
ci aiitopizziino a [Hiraiitire ori aflcrmuro che l'uso di 
quest'iiequa lignieriilriic | l'egressiva eri istantanea 
rende ai capelli od alla barba il loro primitivo coloro 
naturale sia biondo, castagno 0 nero, nonché la mor­
bidezza e ia biillante bellezza originaria senza alte-
lazionf. Preparato da ZEMPT FRÈHES chimici profu-
m eri. Galleria l'rincipe di Napuli, 5 NAPOLI. 
B ' i r c z z o «lei n n i o n c c o n I s l r i i z . I,. a - C i n n d c L. 8 

Avviso al le sigiitc»re 
BEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con questo preparato si tolgono i peli e la lanu­
gine senza danneggiare la polle. È inufiensivo e di 
sicurissimo ill'etlo. Sola eri unica vendita presso i -

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli, B, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BliDON A. -1090, via S. Lorenzo -
Marcela Giovanni - CamuATo Giovanni e presso Uilti i principali Pfo-
fumieria, Parrueeliieri e Farmacisti di tutte le città d'Italia 

HEWTX JBIA.NOmi 
Igiene del la Bócca. 

LACQUA DI BOTOT 
Conserva I Denti, Assoda le Senalve, Bhifresca la Bwea. 

BSISÀSI SEUPRE la Vera ACQUA *i BOTOT. 

DETOsno GINCHALB: 17. Bue «t It Palx, Parigi. 
AUncAUgKn: a » , R M ««tni-Kakwr*. 

VBMDtVA IN T O T T » ! . • l>NOruMKHfK, 

!t NUOVO 

RISTORATORE 

Dà WPEUI 

PRE&RATPO D& 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SEiNZA HANNO PER I ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULK! DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLI!. 

LIBERA J3ALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONL 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE, 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bot t ig l ia 

m. ^©gSEIlT & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Torriabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

A V y i s o 
All'Associazione contro l'aocalto-

naggio, Se:ione di prenoiadone per 
collocamen/o a servizio, si sano l'ixc-
cornariiati con itinnie refei-enze u n 
D o m e s t i c o e un Cocch ie re . 

Clii avesse irsagnu di jiarlicolarì 
int'ormazioni potrà nrcrleall'ttlìlcio 
dell'Associazione, ria Adiere 4SSt a, 
personatraenle ogni drorcrica dalle 
9 alte 11 ant., oppure per iscritto 
in qualunque altro giorno. 

N u o v a Ed i z ione 

Tipografia Editrice F, Sticehettu' 
PADOVA 

DI G I O V A N N I P R A T I 

S o n e t t i 

Padova - in-16 - 1892 
L i r e T R E 

\ CEIL.E3SI TIINTO | 
I IN VALLE PEJO NEL TRENTINO * 
« Rtooa ili ferro e gaz corliocìcu, ia prrftritB delle Aciiue ila lavohi, uulcn eowif Usta £ 
% (lei Medici per la cura a domicilio. ^ 
SDIBEZIONB IN BKESCIA, Fla zsa del Duomo, Palajzo Bevilacqua, — G. HIoNA j ; 

• « • • « « • • • ^ • • • « • • • • • • « • • • • • • ^ • • • • • • • • * * * * • « * « • » • • • • • • • «• 


